
STORICO

Clesdi

Frutteto

Caratteristiche morfologiche

Il melo: origini 
e caratteristiche 
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I centri di origine del melo sono stati individuati da Valilov in un territorio che com-
prende il Kazakistan al confine con la Cina, il Turkmenistan, l’Uzbekistan, il Tagiki-
stan, il Kirgizistan.
Le varietà coltivate appartengono alla specie Malus domestica Borkh; il genere Malus 
appartiene alla famiglia delle Rosacee, sottofamiglia pomoidee.
La maggior parte delle specie sono diploidi (2n = 34), alcune possono essere triploidi 
(Malus domestica) e tetraploidi (Malus domestica, Malus baccata, Malus spectabilis). 
Alcune specie sono apomittiche cioè, in grado di formare l’embrione diploide senza 
fecondazione (Malus hupehensis, Malus sikkimensis, Malus sargentii, Malus toringoi-
des, Malus coronaria).

Rami
Nel melo si distinguono i rami a legno quando sono provvisti di sole gemme a legno, 
mentre sono classificati rami a frutto quelli che presentano gemme a legno e gemme 

a fiore. Particolari tipi di rami a legno sono i succhioni 
originati da gemme avventizie o gemme latenti presen-
ti sulle branche e i polloni originati dalle radici o dal 
colletto.
I rami a frutto del melo sono il brindillo, la lamburda, la 
borsa e il ramo misto.
Il brindillo è un ramo esile lungo da 10 a 30 centimetri 
che generalmente presenta una gemma apicale mista e 
gemme laterali a legno.
La lamburda si distingue in lamburda vegetativa o dar-
do e in lamburda fiorifera o lamburda vera e propria. 
La prima è un ramo molto corto (lunghezza massima  
7-8 cm), tozzo, provvisto di una sola gemma terminale 
a legno che nell’anno successivo evolverà in lamburda 
fiorifera provvista di una gemma mista terminale. 
La borsa, così chiamata per la forma, deriva dall’ingros-
samento della parte basale dell’asse dell’infiorescenza 
e porta gemme vegetative che danno origine a dardi, 
lamburde e brindilli.

Foglie
Le foglie sono alterne, di colore verde intenso, di forma variabile, da cordiforme a 
obovata, di dimensioni variabili. Il margine può essere crenato, dentato o seghettato. 
La pagina superiore è generalmente glabra, mentre quella inferiore è tomentosa; la 
lamina fogliare può essere piatta, concava o ondulata. 
Il picciolo ha una lunghezza diversa secondo le varietà ed è provvisto alla base di sti-
pole (piccole foglioline).

Gemme
Nel melo si distinguono 
due tipi di gemme: a le-
gno (più piccole e appun-
tite) e miste (più grandi e 
tondeggianti). 
Le gemme miste conten-
gono l’apice vegetativo e 
i primordi dei fiori.
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Fiore
Il fiore è costituito da un calice con cin-
que lobi e cinque petali di colore bianco 
o bianco rosato. 
Gli stami sono in numero variabile da 15 
a 20; l’ovario è infero, suddiviso in cin-
que logge contenenti ciascuna due ovuli. 
Il fiore è provvisto di cinque stili filiformi. 
I fiori in numero variabile da 4 a 9 sono riu-
niti in un corimbo provvisto di una rosetta 
di foglie. La fioritura del corimbo inizia dal 
fiore centrale e dura circa 10-15 giorni. 

Frutto
La mela, cioè il frutto della pianta del melo, dal punto di vista botanico è un falso frutto, in 
quanto deriva dall’accrescimento del ricettacolo fiorale. Il frutto è costituito da un epicar-
po (epidermide cerosa), da un mesocarpo polposo e da un endocarpo coriaceo composto 
da cinque logge, avvolte da cinque carpelli, contenenti di norma due semi ciascuno.

Albero
Le tipologie di portamento più comuni dell’albero del melo che caratterizzano le va-
rietà coltivate sono: l’eretto, l’espanso e il pendulo. 
La forma della chioma dipende dall’angolo di inserzione dei rami principali sul tronco, 
dalla vigoria e dalla frequenza dei diversi tipi di rami a frutto. 
Le piante nate da seme sono caratterizzate da una lunga fase giovanile di durata va-
riabile da 4 a 8 anni; durante questo periodo improduttivo le piante sono spinescenti, 
hanno foglie piccole e non differenziano gemme a fiore. 
La corteccia dei rami è di norma di colore rosso-bruno, liscia e presenta lenticelle evi-
denti. La corteccia del tronco e delle branche è di colore grigio, nella fase di crescita 
manifesta evidenti screpolature e con il trascorrere degli anni diventa rugosa.

Ciclo vegetativo del melo

Bottoni rosa  

Fine caduta petali  

Mazzetti divaricati

Allegagione

Inizio fioritura

Ingrossamento 
frutti 

Piena fioritura

Frutti sviluppati

Inizio caduta 
petali 

Frutti maturi 

1 2 3 4

6 7 8 9

5

15141312

10

11

FONTE FOTO E SCHEMI: “IL MELO”, COLLANA EDITORIALE COLTURA & COLTURA, PER GENTILE CONCESSIONE DI BAyER CROPSCIENCE srl
Gemma a legno Gemma a mista

Gemma d’inverno 
o ferma 

Rigonfiamento 
gemma 

Punte verdi Orecchiette 
di topo   

Mazzetti affioranti 

Schema 
della mela 
in sezione 
trasversale

Caratteri 
morfologici 
del frutto 
in sezione 
longitudinale

FONDAZIONE EDMUND MACH

ISTITUTO AGRARIO
DI SAN MICHELE ALL’ADIGE

Ingresso libero.

Rispetta il lavoro di chi si prende cura del 
frutteto storico e dei meleti circostanti. 

Nel corso dei secoli la frutticoltura della Val di Non è stata 
protagonista di una significativa evoluzione.  Per valorizzare il ricco e 

importante patrimonio colturale e culturale legato alle antiche varietà 
oggi non più coltivate, il Comune di Cles ha messo a disposizione un 

terreno di sua proprietà per realizzare un frutteto storico, dove 
attualmente vengono coltivate circa 80 varietà di mele e 12 di pere antiche, 

 che permettono di ripercorrere l’evoluzione della frutticoltura nonesa. 

Se vuoi imparare altre curiosità sul frutteto storico e approfondire la conoscenza delle varietà di piante che vi dimorano, contattaci!
Per informazioni, visite guidate e iniziative didattiche: Pro Loco di Cles (Corso Dante, 30 — CLES) — 0463 421376 — info@prolococles.it

Scopri tutte le iniziative legate al mondo della mela sul sito www.stradadellamela.com


